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34a,b) Il Regno sabaudo fu il primo ad allinearsi
 
alla Francia, se non altro per questioni di oppor ­ "; .
 
tunità commerciale nei confronti dello Stato con­

finante: rimase quindi la lira. rtba ttezzata lira nuova 
di Piemonte, e soprattutto rimase il sistema deci­ ,/,," ., .. (.male,che sarebbe stato poi trasmesso allo Stato "I• ..:, .,. 
italiano. La riforma sabauda procedette grad ual­ ,. 
mente .Alla Sardegna , regione con una forte tra­ t­
dizione di autonomia monetari a. fu estesa tramite 

''''l
questo editto nel 1842.con la piccola concessione -r­
di mantenere la co niazio ne di monete di rame 
da uno a cinque centes imi.di cui si presenta l'im­
pronta. La situazione generale italiana. comunque. alla vigilia dell'Unità era ancora caoti ca più che mai. e basta 
un prontuario a stampa del 1858, con il cambio di quasi 250 monete italiane ed est ere - che all'epoca pote­
vano circo lare liberamente nel Paese - per dare un'idea di ciò che si trovò ad affrontare il nuovo governo (AS 
Cagliari, 1842;AS Ravenna . 1858). 
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REG IO DEcnno rirrail(orso Irgalp ddlnlim ih1limm. de'suoi IIIUllipli esuulIllullipli. 
e rimi il rerso..d il rl\ ~guaglio delle monete Jt.lllllie dili ress.1ti Con'midelle 
varie Pro\ illrie d' ltalin. 

17lug1io 1861 
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35a,b,c) Il regio decreto del 17 
luglio 1861è il coronamento di 
una se rie di provved imenti dei 
governi provv isori in materia e 
co ntemporaneamente l' inizio 
della politica monetaria italiana, 
in quanto vi si stabil isce il 
co rso legale de lla lira italiana ­
in pratica la stessa lira nuova di 
Piemonte - e dei suoi multipli 
e sottomultipli. Contestualmente 
è fo rnito ilcambio ufficiale di una 
cinquantina di monete degli 
stati preunitari, che potevano 
rimanere in corso provvisoria­
me nte Un altro decreto de l 
dicembre successivo stabiliva le 
caratteristiche de lle monete 
d'oro.da 20 e IO lire,e d'argento, 
da 5 lire (riprodotta sotto) a 50 
centesimi. 
Non furono date scadenze per 
la r iconsegna delle vecchie 
monete, in quanto si sapeva che 
ci sarebbe voluto molto tempo 
per far allineare il mercato al 
nuovo sistema. Quello che non 
si era immaginato era invece il 
rifiutoa cui sarebbe andata incon­
tro la nuova moneta, soprattutto 
ne ll' Italia meridionale . dove 
abbiamo già visto che tale tipo 
di ostilità facevaparte di un atteg­
giamento pol itico inveterato. I 
governi locali. come dimostra la 
circolare in basso, dovettero fare 
forti pressioni sui comuni per 
ricordare che questi compor­
tamenti erano contrari alla 
legge e. come tali, perseguibili in 
giudizio (AS Foggia, 186 1; AS 
Brindisi, 1861 e 1862). 

Sig1lori 

SI è avuto noUl la ehe da tetuno sI rlnuUno I !'l'aothl 

francesi e III lire DUO\'C Italiane, dI cui buona quantità si ---...... è menll lo circolazione . F. J1nlchò Il rlliutare tali monete 

di argcnlo è una ecntrewenalcee che nOlidebbe rimanere 

Inonernlll ed Impunita, eosl ho emesso apposi ta OrdlJllnla, 

la quale ~ cura del sfgnorl Sindaci,8Ilrà estesemente pub­

blicato neì solitl modi , J1erchè giunll"a Il eoncecenaa di 

tuttl, e non si al/cll"hlno mouu d'IlfIoranl1 nelle oeeesìonl,(~) 
11 GOV'NlOlor d 

C.TOR RE 

AI Slinori IntendenU. Sindaci 

od IlIlple811l Jlnlnllerl delll prOTI 
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36a,b,c) Co l tempo si cercò di iniziare a togliere il corso 
legale almeno alle monete este re, e il manifesto aqui­
lano del 1864 è particolarmente significativo del clima 
che circondava l'operazione: qui si t ratta espressamente 
di colonnati d'argento di Spagna. anteriori al 18 18 (stc). 
molti dei quali non erano stati versati in te mpo utile 
alle pubbliche Cassein quanto semplicemente non erano 
ritenuti moneta estera. Non c'è da stupirs i se,quasi 30 
anni dopo, quando era già cominciata l'emigrazione in 
Argentina, erano le monete di quella nazione a intrufo­
larsi e portare scompiglio nel mercato. come è notifl ­
caro dall'avviso brin disino. 
Arriviamo ai primi anni del nuovo secolo con l'ultim o 
documento, una lettera del sindaco di Leonfo rte al pre­
fetto di Catania, in cui si lamenta una forte penuria di 
monete metalliche,che si manifestava specialmente quan­
do si cercava di cambiare carta mo neta. Si tratta di un 
altro problema fondame ntale della circolazione mone­
taria nell'Italia unita, il sistema bimeta llico r isent iva di 
ogni oscillazione dei metall i preziosi: inoltre le guerre 
ricorrenti e le cr isi economiche hanno spesso costret­
to lo Stato a ricorrere al corso forzoso, cioè l'Incon­
vertibilità della carta moneta, con conseguente tesau­
rizzazionedi buona parte del contante (AS L'Aquila, 1864: 
AS Brindisi. 1893;AS Catania. 1904). 
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MUNICIPIO DELLA CITTA DI BRINDISI 

n Sindaco del ocmene suddetto neU'lntereaee de lla. 
ei.t tadtn lUlU , 

IIENIlE NOTO 
01,. 0011clrcola.re 21 A p rUe oo rrento, N . 6086, Div. 1. 

l'lll.mo S ignor P refetto de lla Provln ola oomun ic a l'av­
vu.o ~nte pe rvenutogll dal Minis te ro del T990ro ; 

lf Considerando la notevole quan­
tità di monete di rame della R epub­
blica Argentina che da qualche tem ­
po la speculazione va importando 
n el Regno, r endesi noto al pubblico 
che a termine delle vigenti disposi­
zioni tali monete, come qualunque a l­
tra di bronzo o rame di conio estero, 
non hanno corso legale nello stato, 
e che quindi mentre tutti i Cassieri 
pubblici hanno il dovere di non ac­
cettarle nei versamenti, ognuno ha 
il diritto di riflutarle, esp on en dosi 
in caso contrario a perderne l'intero 
valsente. 

D al Mlniatero de l Te.lro • Roma. Marzo 189 3. 
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~IANIFESTO 

Ca Dfc'fff1l Italt t i ' ''"Mjll IMf,i I,.nn,. 101111 il l'liNI Ir, al,. 
a11t llUllt1t ,..,... di oro ,. di Ir,rnlll • ~ i.,jfl n ' 1IIJ11 dl'rimalr l'M 
,,"iO dIII primo'13m Inpoinun \,.nl!"l.nll arrr llilir dallr publlli. 
th,. Ca-~sr. 

p,.r ropinionI' iUlal1'a rh,. ,.Col.m"ati di 'Ulf"llM, srn1.a di· 
~llllilllH' , erm fuoeru rmupr,.'1 rrll h- munrl,. fslm' I~'u 1~ N'1l1 
If' If,...,.ru 'l'rsali in Wllll~1 IIlir,. ,.d "~'oI'1 1 1 1 1l dal'l'ul ~ la l i riliulali 
dalll' l:USI' snhirllno II11indrbil0 dl'rlrr/iamruhl I.rt l' a ~ll io rirtlir , 
slu dajl!i ~tUlalori n,.1 rirrl,.rli, 

.\d ouiar l' siIDlllo lurmllrllirllh' illliu/-h'r lJ ,MII' f1n;IOLr, 
.'\Opta 1I1l.l1lo,n rapl'r"SI'IIIIIlU. si Ì' rOllllliariul1i ilidis l~,r n' t ll,.la 
T,."orrria l'rlllinrial,. ,. I,.Ilitrllltlrirl:irrlllldatialidi 1]11""la 1'1'11­
liqria sial~ 1 allloriwl,. ad aeeenare dII'',,,l'' ti "or,,'''',' ,....... di 
Giugno IIriprolf'n li del TI'Sllrll l'd al \N'rhit. 1'n'LlII di ~lt ilra di 
lino :;; 31 '" wlonnall' aulirM di Spa~a anlrrillridIIi- aI IKIM. 
"",, ' u~ '{llrlll' Ili rllniadu"" ptI""rlon', l'1M- IMIO l'bI"'l'll "Iai eer­
"O ""allo IItlll' l'roli,,,,", ' alHiltlallf . 

Talt dbpt.~ lliullf' !J rf'f'aa pubblita nolilia OIKi,. IIMlahili 
Ioni III IlaMffl ahhialtl' a rif'rl t rr dI'III' Imrwlr NII jlfhali 1"1Q. 

110 . "prolill"n' di "irralla rli'!""il/Ullr, allrrlrullll pr-tio laUl0 j!ti 
ui l'h l' ~ i ahri l1rl lrrruil/f'pr-n'olllrio "0/1111 illdiu ~ ' l' di'III' i' lm, 
dl~ni ,qu a n l~ alI'llrarlo s i~ l'''i I ,.~m~nl ' il 1"'1 I.a!famrllii urllr ' 
.<,I/lOllltal,. t a,,, . ... 'lll.h hanno ' la nt rlllill Ir lln.;llo..hr dh]lll. 
silinni elall' .\ ~l'n /ia Prolintialr drl TfM'I'l' . ~ 

\"lIl1a li f.iU ll-IIl. l illa . 
1II' ,·,.rl'llll 
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